
POLITICA INTERNA 

Scudocrociato 
a congresso 

Il segretario uscente 
accetta la candidatura 
dorotea in cambio 
della presidenza della De 

Si profila una divisione 
nell'area Zac che sì sente 
oggetto di una svendita 
e tradita dal suo leader 

De Mita cede il passo a Forlani 
E la sinistra de viene messa fuori gioco 
Alle 17,55, appena cinque minuti prima del termi­
ne fissato, il modulo con le 255 firme viene con­
segnato nelle' mani del ragionier Milana, segreta­
rio de l Consiglio nazionale democristiano. Arnal­

d o Forlani è il candidato unico alla segreteria de. 
' La sinistra impreca, ma il patto tra i capicorrente 
• ormai è fatto. E' prevede che a De Mita venga ri-
L servata la poltrona d i presidente della De. 

raouuco auiMiccA 
• i ROMA E-il settennato del 

r •rinnovamento», allora, finisce 
'4 cosi. Con Ciriaco De Mita nel 

suo studio circondato dai t a -

B.corrente Con Gava, foriani, 
, , art'tini e Doni! Oi»in a det-
! inr regole e condizioni Con 

i intramontabile Andrentn (a 
casa perché malcitoj a far 
giungtre vi i telefono i suoi *i 
ed i suoi no Con portatorse e 
segrelan a spiegare chi é rhp 
h i vinto r chi è che hd perso 
Hanno vinto De Mila Gavj. 

h Scotti Forlfini e Andreotti 
Hanno perso De Mita d iva 
V i t t i inrlrini e Andreotii 

' Nullii biibLle di piiizza del C*-
• su si gioì d a mischiiir fc carte 
, Ma quiindn Amliiioie Fanlani 

si ( i largo ird le leleuiptre 
, quando (uun P s u a ^ l^aU; 
nuanti* laccio a. IdUta ira 1 c-i* 
pk.orrt.nte è (inaimi me ihiu 

' « nessuno può più mentire 
'chi vmi.e 6 Amdldo Forlani 
sulla cui candidatura aleggia 
lo spirito di Andreoui «• sotto 

' la quale ira le prime firme vi 

sono quelle di Anton» Gava, 
Vito Lattanzio, Franco Evan­
gelisti, Carlo Donai Cattin ed 
Emilio Colombo Chi perde è 
De Mita, che sacrifica sull'alta­
re *,' ' ina poltrona 'la presi­
dente detta De tutto quel che 
fjti reslava da giocare quel 
pò di -immagine- che ancora 
conservava quell idea di «nn-
niAaminto- che gli si attribuì* 
va e la sua 'tetta- soprattutto, 
quella sinistra de mortificala, 
costretta a mandar qiO il boc­
cone amaro del ntomo di For­
lani sul trono di piazza del 
Gesù 

Tino alla (ine e anche dopo 
la Imr De Mita nega che sia 
LOSI Quando sono le sei e 
mezza della sera mentre le 
•itrtcublu sgommano lasciando 
linalmcntc libero il piazzale, si 

, presenta ai giornalisti e com­
menta cosi I epilogo di queste 
interminabili settimane «L'in­
tesa e di fare un congresso 
tutto incentralo sulla politica 
Ci sarà la mia relazione come 

introduzione al dibattito, con 
la speranza che la discussione 
porti ad una comune valuta* 
zione e si chiuda con un giu­
dizio sulla relazione del segre­
tario Se questa ipotesi - che 
per noi è più di una ipotesi -
si realizza, ci sarà una conver­
genza sul nome di^ Forlani»; * 
Sai* lui. De Mita, a sedere sul- -
la .poltrona di presidènte de? 
Risponde: «C'è il problefflatftf ' 
risolvere la questione del rilie­
vo politico di chi per il partito 
è nelle istituzioni E quindi di 
un ruoto anche per il presi­
dente del Consiglio all'interno 
del partito». 

Un ruolo, per De Mita, da 
valorizzare come7 Ed una se* 
gretena, per Forlani, da condi­
zionare come7 Insomma* co­
me far credere, all'esterno, 
che De Mita non abbia perso 
e che Forlani non abbia vinto7 

Per tutta la giornata, II, nello 
studio di De Mita al secondo 
piano di piazza del Gesù, è 
questo l'ultimo rebus per I ca­
pi delle correnti de. Cinque 
ore di discussione che il se-
gretano-presidente, Gargani, 
Fanfani, Forlani, Donai Cattin, 
Gava, Bodrato cali andreottia* 
ni Evangelisti e urino Pomici­
no interrompono solo (tra le 
14 e le 16) per dar tempo alla 
sinistra di valutare cosa fare di 
fronte all'avanzare della can­
didatura di Forlani. Cinque 
ore dì discussione introdotte. 
bruscamente, da Fanfanl: «Sa­
remmo degli irresponsabili se 
uscissimo da questa stanza 

senza un accordo unitario 
C è un flovernqrda aiutare, un 
governo che noi stessi abbia­
mo indebolito t o n le polemi­
che inutili sul doppio Incarico 
di De Mita. Noi siamo d accor­
do che la linea politica debba 
continuare ad essere quella 
fin .qui . seguita NoiySiamo. 
daccortìo?sul'fatto che il'se-, 
gntàrio debba venire dille^ffle 

'dtì'céritro * $ • presidWifc^da.1 
quelle della sjriistra. Abbiamo 
tutti gli elementi per trovare 
una soluzione' qui e adesso*. 

Come valonzzare il ruolo di 
De Mita, e come condizionare 
la segreteria di Forlani? Il se­
gretario-presidente. e poi il 
suo fido Gargam, npropongo-
no l'idea nota' stringere un 
accordo sul nome di Forlani 
senza però formalizzarne la 
candidatura e -procedere alla, 
sua elezione solo dopò l'ap-' 
provazione In congresso della 
relazione di De Mita, relazione 
da intendere come piattafor­
ma politica per 11 nuovo segre­
tario. Dorotei e andreottiam ri­
spondono di no Forlani dice 
•Noi. oggi, dobbiamo fare it 
nome del candidato alla se­
greteria». Un discorso analo­
go, mentre il nervosismo, e te-, 

t>sce, fa Girli».rjomicinoK,J3ey 
Mita lo interrompe* «Tu^faVra-' 
gionamenti. che non riesco a 
capire*. E quando la situazio­
ne sembra tornare in stallo, 
quando nessuno ancora ha 
fatto nomi,! ecco la parola al 
vecchio Franco Evangelisti 
•Noi andreòttlarii non voglia-

Riparte la giostra delle correnti 

md passare per.quelli che non 
hanno lUotagglp di assumer­
si la responsabilità di fate dei 
nomi E allora'io dico Forlani 
alla segretena 'e De Mita alta 
presidenza del partito Tu, Ci­
riaco, non ti devi sentire mor­
tificalo. perché conservi un 
rjolO/impjDrtantedenjjo il pai* 

, titd». , • " ' , ~\ , ;'i 
•;«. È la ,»luziate? •'Guido flò-
•> dr*to( èhied^mpofSDì frorP 

le ad una proposta cosi - dice 
- per quale ragione la sinistra 
non dovrebbe presentare una 
propna candidatura?». E dun­
que lascia piazza de) Gesù per 
andare ad una riunione dóve 
sono, ad attenderlo Martinaz-
zoIir Mariano, Rognoni, e gli 
altri leader della, sinistra de, 
Cosa fare? Insistere sulla^H-
chiesta di non formalizzare la 
candidatura-Forlani e, in su­
berdine, battersi perché l'ele­
zione tanto del segretario 
quanto del presidente avven­
ga in Consiglio nazionale, mi­
nacciare là presentazione di 
una candidatura alternativa. 
Ed è con queste due richieste, 
allora, che Bodrato toma a 
piazza del Gesù dove sono ad 
a r d e r l o j capicorrente, La, 
prima , viene . V 

lascia sdfo"uno spfraguo. U 
partita - almeno quella,dèlie 
candidature - é chiusa. Xrito-
nto Gava la commenta così: 
«Una volta dissi che stavo con 
De Mita, ma-non con' De Mita 
contro qualcuno! Ora stiamo 
col candidato-segretario per 

' À> 

perseguire l'unità* Scotti, che 
aveva finòjall^ullimo sperato, 
neli'investùn, /dice: «E un 
buon, risultalo 'politico* E lui, 
Forlani, pare quasi metter le 
mani avanti «L'unità della De 
è un'esigenza alla quale deb­
bono corrispondere tutti. Ed 

r i Q À K ^ d p ^ t e mia canàda-
•iura^qutstò..preciso significa* 

chiude la saracinei 

prima grande guerra delle 
correnti e si alza il sipano su 
tutto quel che potrà avvenire 
dentro l'arena congressuale. 
Un òo' in disparte nell'andro­
ne di piazza del Gesù, Massi­
mo Bulbi, dingente del movi­
mento giovanile de dice ama-

jlDk-Da quésto congresso Cra-
ìii avrà un\partilo del 50%: il 

Sud>;16 ed',11 nostro 34- E do* 
t-ttaajii entriamo in congresso 
con i garofani all'occhiello.,.». 

, H i ROM*. Nonostante 1 tanti 
' pnxlami su) «innovamenjp-
|chfr'hanno rnstnlhln i q i & i 
F sulle aiini delia (K-kroV.i.ni.'tiX 
.Mila' oit({i li- t 0 , ' i n X J 5 J i l ? 
I ntiovhitienic padroni della 
'De A parte Iesiguo gruppo 
dtl -pontieri, che fd capo a 

l Z.imberluii e a Pandulfi sono 
cinque i gruppi (.he si cuijten 
dono voli tongri squali dclc 
gali quoti di potere t nrfl mi-

• grammi la sinistra -Azione 
fMipol in. ' H'I andreotti ini 
•lorze nuovL- e 1 fanfaniiini 
In palio ridturalmenk c e l i 
segreteria dtl partilo .So ne di 

'sculc almeno dal IJ aprile 
dello sforso anno cioè dal 
giorno in cui Ciri» n De Mila 

* sali al Quir.nale. per scioglH re 
la riserva sarebbe sialo lui il 

,'48 presidente dui Consiglio 
DA allora e in modo .tempre 
più frenuu-o il dibdliuo sul 

>-doppio incarico* t sul vut. 
t censore di Du Mita a piazzi 

del Gesù ha ociupato 1 qiomi 
, (e le notti) democristiani1 Di 

politica si è discusso ben pò 
t t n b il -nnnovamcnin- demi 
t nano che già aveva moslrato 
: crvpe vistose nei mesi prete 
[ denti e definitivamente nau 
" frugalo sullo scoglio delle cor 
1 n nli £ dall ao-ordu (.0 dallo 
( scontro) fra 1 loro capi che 
l uscirà il nuovo Inquilino di 

Fanfani 
.Presiederà 
ìper la terza:. 
'volta? 
' mt ROMA Sarà, probabil­
mente Amintore Fanfani a 
presiedere 1 lavori -dell'assise 

. democristiana, A ufficializza­
re la -candidatura», sulla qua-

1 le circolano già da qualche 
. giorno delle indiscrezioni, 

dovrà essere stamane il Con-
'sigilo nazionale che si riunirà 
1 per l'ultima volta prima di ri­

mettere il mandato al con­
gresso. 

, Per statuto, fi presidente ha 
.pieni poteri sull'andamento 
" del lavori congressuali' apre, 
• sospende e chiude la seduta, 
1 modera la discussione, con-
> cede e toglie la parola, deci-
' de sulle questioni procedurali 
( e sugli eventuali reclami con* 
>tro la commissione «verifica 
. dei poteri». L'ufficio di presl-
. denza é inoltre composto da 
, 4 vicepresidenti, 5 segretari e 
6 congressisti. Per Fanfani sa-

' rebbe la terza presidenza 
•consecutiva di un congresso 
"de, dopo le assise dell84 e 

dell'86. 

piarra del Gesù 
Slalatra. È In corrente di De 
Mita,1 C dispone, Almend'se.-
cuutlu 1 da'i ut. mali della 
|Hj j l t f 'Wn# 1 Mdtjyi1 cóli il 
j ( i i d i i voti congreuuall (il 
centru uuilesta quelle ciln?, e 
sosiiunu di essere più, forte 
della sinistra; Oltre alla presi­
denza del CiKisiglio. dispone 
di 1 minisien £ divida in alcu­
ni snlMruppi Ci sono innan­
zitutto t -d<mitid.iu |>un-; gli 
avLllmesi Giuseppe Gargani 
(.(.apo della wgretena politi­
ca / e Riccardo Misasi (sotto* 
segretario alla presidenza del 
Consiglip), il c.i|io ufficio 
stampa Clemente Mastella, il 
capogruppo a) Senato Nicola 
Mar» ino il coordinatore della 
corrente Maru.Ho Pagani. Vici-
Di ai dominarti masuposfzro* 

"ni distinte sono 1 cosiddetti 
•Boriati 1* (li guida Giovanni 
Gon.i) nel gmppo spiccano 
lek presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabaccl e il 
segretario or^anizzalrvo Gian­
ni Fontan i Inlira *. è l'«area 
Zac* vera i \. roprn il -nucleo 
storico- della corrtnte erede 
della -sinistra di Base- il capo­
gruppo alla Camera Mino Mar-
tuid/zoli Giovanni ballon!, 
Luigi Granelli Virginio Rogno­
ni Il vicesegretario Guido fìo* 

Invitati 
I libici: 
tanti auguri 
ad Andreotti 
M ROMA Tra le numerose 
delegazioni straniere invitate 
al congresso della Oc la no­
tizia la partecipazione dei 
rappresentanti libici. E infatti 
la prima volta che una dele* 
gazione araba viene invitata 
dallo scudocrociato. Il vice­
presidente del Congresso 
del popolo della Libia, Hi-
braim Abù Khuzam, è giun­
to ieri pomenggio a Roma, a 
sette mesi di distanza dalla 
sua precedente visita diplo­
matica, nel corso della qua­
le aveva incontrato il mini­
stro degli Esteri Giulio An­
dreotti Proprio le condizioni 
di salute di Andreotti, colpi­
to nei giorni scorsi da un 
malore, sono state la prima 
preoccupazione del rappre­
sentante della «Jamahiria». 
*Ho la speranza personale -
ha dihiarato Khuzam - di in­
contrare Andreotti e faccio i 
miei auguri per una sua 
pronta e completa guarigio­
ne». 

drato, che fa parte del .nucleo 
storico., ha^un suo ràggruppa-
m«nlo .Nuore forze., E da qgi 
(pur con qualche distinguo di 
S p a V a l p ) , ^ e nata l a ^ n , ' 
datura di Martinazzpli, vista 
alcuni come una dissociazió­
ne dai demitiani puri, più in­
clini all'accordo.col «grande 
centro.. 
Alleanza popolar». È il no­
me ufficiale del correntone di 
centro, erede dell'anima doro­
tea della De: dispone del 
34,6% dei voli congressuali, Q, 
secondo i dati della corrente. 
addirittura del 36% Ha sei mi­
nistri. Il .grande centro- nasce 
ufficialmente ne) gennaio 
scorso, ma è preceduto, nel 
settembre dcll'87, dal sorgere 
di .Impegno riformista, in se­
guilo ad un accontò fra'la co­
siddetta «oriente' del golfo. 
(Antonio Gava e il vicesegre-
tano Vincenzo Scotti) e iTlp-
rotei Emilio Colombo, Remo 
Gaspan e Carlo Bernini, ven 
padroni della De In Basilicata, 
in Abruzzo e in Veneto A gen­
naio il gmppo sigla J'accordo 
con il presidente 'del partito 
Arnaldo Forlani. Nel «grande 
centro, ci sono poi Flaminio 
Piccoli e Mariano Rumor, do­
rotei «stona*, e il pugliese Vito 
Lattanzio. Forlani (tradizio­

nalmente indicato 
• «iilosocialista. ~1"' 
ijltispon* 
•congressi 

Bernini), „,-„.,-.,-
di Gava oshilla Intorno al 25%. 
•Azione popolare, vuole la'se­
greteria.e hasempreinsislito 
per un accordo che non esclu­
da gli andreottiam e Donai 
Cattin 
Andraotttaal, Con il loro 
18.3% potrebbero diventare 
llago ideila, bilancia. Hanno 
lanciato, loro la .candidatura 
Forlani. A'parure dal giugno 
'87, quando Andreotti, con 
Donai Cattin e Forlani, fumo il 
.documento dei 39* che nn-
facciava » D e Mita una con­
cezione JaKista,e,riecnocrati-
ca> della polìtica,' il gruppo del 
ministro de{jli Estefiè, conside­
ralo ril vero ayyersano^di De 
trilla. Al fido rtràoco Evangeli­
sti (che rappre««nta Andreotti 
nell'Ulftclb poliuco della De) 
e all'intramontabile Salvo Li­
ma, si sono aggiunti, tra I co­
lonnelli, il romano Vtttono 
Sbardella e (I happletano Pao­
lo Cinno Pòrhiciho (secondo 
ministro dèlia corrènte dopo 
Andreotti).' Altri uomini di 
spicco sono Vito Bonsìgnore e 

Gli andreottia» 
per CI e no-
iftecmiiy^ 
ira del «gran-?" ' 
idc-nza^gtta* 
1(8, soto^en'ì* 

che aveva 
_ .iterato Enrico De Mita In 
caso di rottura^ hi congresso, 
potrebbe essere' 'questo 'lo 
schema da'cui uscirà il nuovo 
segretario, 
Forze nuove, E la corrente 
del contestatissimo ministro 
della Sanila Carlo Dpnat Cat-
tiq, nemico giurato del «dop­
pio incarico, e di De.Mita. For-
le'soprattutto in Piemonte,* In 
Liguna, nelle Marche e, grazie 
al luogotenente'Pino Leccisi, 
anche In ftiglia, dispone del 
6,7%. Uomo di spicco della 
corrente è Sandro Fontana. Vi 
(a nfenmento anche il campa­
no Gerardo Bianco, seppur su 
posizioni proprie. • < 
Nuove -croaiache. È-la-più 
antica corrente de. la tondo 
Aminlore Fanfani ne) marzo 
del '59. Indebolita dalla defe­
zione di Mano Bubbico e di 
Clelio Danda, ora con Gav.., 
dispone appena del 3,3%. Il 
nuovo coordinatore della1 cor­
rente e Cesare Curst.ii luogo-
tenertré riconosciuto è Bruno 
Orsini, che fa parte'della Dire­
zione • £ / ? 

Al Palasport 1.312 delegati 

T)bi te« l l imentD 
(ma non si sa il numero) 
• i ROMA, Al diciottesimo 
congresso della De partecipa* 
no I 312 delegati, in rappre­
sentanza di un .milione e 
693mila iscrìtti dichiarati, o 
meglio - riferendosi ai para* 
metri usati Bai--responsabili or­
ganizzativi dello scudocrocia­
to - di 13298.556 voti con­
gressuali. I dati sono stati for­
niti ieri mattina m una confe-
renzaistampa dal dirigente ria-
zionale , .dell'ufficio 
organizzativo. Gianni Fonta­
na, Hanno dmUo di voto i 920 

.delegati regionali, in rappre­
sentanza di 11 912756 voti; 7 
delegati dei comitati esteri, in 
rappresentanza di 38 300 voti, 
385 parlamentari (italiani ed 
europei) in rappresentanza di 
1.347 500 voti congressuali 

Il delegato tipo ha sui qua* 
rant'anni, lavora nel settore 
dell'industria r o del pubblico 
impiego, è di sesso maschile. 

In aumento'rlspetto al passato 
sarebbero comunque le dele­
gate, anche se non viene for­
nita nessuna cifra certa al n* 
guardò. L'unico dato ufficiale 
riguarda' le - casalinghe che 
rappresentano il 19,3 per cen­
to degli iscritti, ma solo il 6,2 
per cento dei delegati In mi* 
noranza anche i giovani sotto 
i 35 anni e gli ultrasessanten* 

•ni 
, Dai dati fomiti emerge infi­

ne fi quadro complessivo del­
la massiccia presenza demo­
cristiana nelle istituzioni: 234 
deputati, 125 senatori. 27 eu-
ropariàmentan, 390 consiglieri 
regionali (di cui IO presidenti 
di regione e 80 assessori), 
1018 consiglieri provinciali (di 
cui 37 presidenti di provincia 
e 261 assessori), 66196 con­
siglieri comunali (con 4433 
sindaci e 19935 amministra* 
ton). 

Occhetto 
guida 
la delegazione 
comunista 

Quasi tutti 1 partiti sono presenti al diciottesimo congresso 
della De con delegazioni «al massimo livello'. Quellatttnu* 
nista è guidata da Achille Occhetto (nella foto), àìsientfe al 
segretano generale, ne fanno parte 1 presidenti del gruppi 
parlamentari, Ugo Pecchioli e Renato Zanghen, la respon­
sabile del gruppo di deputate e senatrici comuniste Anna 
Sanna, Aldo Tortorclla, della Direzione, Claudio Petruccioli, 
della Segretena, e il segretano della federazione comunista 
romana, Goffredo Bellini Al Palasport saranno presenti og­
gi, alla guida dette rispettive delegazioni di partito, anche 
gli altri segretari, da Craxi a La Malfa, da Stamani at^Altiisi* 
mo. da Cariglia a Fini Unici assenti (non invitati) i demo* 
proletan. , . .* ' 

Per contenere le spese del* 
l'assise ai livelli di quella 
precedente (Indicate ap­
prossimativamente tra i due 
e I tre miliardi), i responsa­
bili organizzativi della De 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno messo a punto una 
»-̂ •»»»Tà*-»T»T»T»T»Tàt*»T»T»*-i*»-»-« ^ ^ ^ m i S u r e ( « ^ pjoba* 

bilmente non faranno piacete a molti delegati. Fra le altre. 
la soppressione del buono pasto e, per 1385 deputati e se-
naton italiani ed europei, anche del nmborsadelle spese dt 
alloggio. Quest'ultimo è invece garantito agli altri 920 dele­
gati regionali e dei comitati esteri, al quali sarà pagata una 
stanza d'albergo «prevalentemente a due letti». 

Niente 
rimborso 
pasto 
al delegati 

«Un errore 
liquidare 
De Mita», dice 
padre Sorge 

«Se non dovessero essere 
garantite la prosecuzione 
della linea di nnnovamento 
di De Mita, né il sostegno al 
governo da lui presieduto, allora è meglio che l'attuale se- j 
gretario resti al suo posto*. Se ne dice convinto padre Bario- ' 
torneo Sorge (nella loto), direttore dell'istituto dei gesuiti di j 
Palermo •Mio Amipe, in una breve intervista all'agenzia ' 
AdrhKmnos. Dato un giudizio negauvo„sulla fase precon- j 
gressuale, tutta incentrata sulla questione del doppio inca- ' 
reo. Sorge appare pessimista .anche sull'esito, del congies- j 
so, «C'opera di nnnovamento rischia dì dissolversi nel nulla , 
se De Mita lascia in malo modo la segreteria, se cioè II suo . 
successore, come pare probabile, si riconoscerà in una II- i 

ì 
ì 

nea completamente diversa dalla sua.. Questo non llgSIfc ; 
ca però per il gesuita che nella precedente gestione ala «n- ' 

Donat Cattiti 
invece teme 
che non calimi 
nulla 

dato tutto bene: «Bisogna ammettere - conclude Inìattt SM-
j e - che negli urtimi due anni 1! sistema avviato da'De M M 
all'interno del partito si è inceppato.. .-.-•... 

Anche per 11 ministro della 
Sanità e leader di «Forze 
Nuove. Carlo Donai Cattin 
«il congresso è tutto rivolto 
al falso problema del dop­
pio mcanco*/Ma a questa 

• > premessa seguono natural-
• " ^ ^ ^ " * " " * * * * * * ™ ^ " ™ mente valutazioni opposta 
rispettai quelle espresse da padre Sorge. «Il rìschio - affer­
ma in(al«,il,conte,utW)mo.iTiinlstro delleiSonila In un'in­
tervista a flDQÒa-è che i)on cambi nulla e eh» venga agita­
lo le, speltro della caduta,dol governo e d e c o r n o di Craxi 
0 Spadolini a palazzo Chigi per impaurire i delegati e asse­
condare i disegni personali di De Mita.. Secondo il ministro 
della Sanità, invece, il vero problema riguarda la natura 
della De: «O diventiamo un partito conservatore oppure 
cerchiamo di trasformare la De in un'partito riformatora 
modemo». Infine, una battuta è per Gava: «Vedo che oc­
chieggia al Pel e mi viene francamente un po' da ridere.,.,, 

Il campione è abbastanza li­
mitato (una cinquantina di 
interviste in tutto), ma an­
che se in modo approssima­
tivo dà un'indicazione inte­
ressante sulle simpatie poli­
tiche dei parroci italiani. I l ' 

~ " ^ * " * " — ^ " ^ p * ™ * — sondaggio effettuato dall'ft 
spresso rivela che tra I candidati alla segreteria de il più 
«amato, sarebbe Arnaldo Forlani (10 voli), mentre ì meno 
•amata, sarebbero De Mita (2 voti). Donai Cattin (1 ) e Ca­
va (nessuno). Abbastanza votati anche Martinazzoli ( 8 ) , 
Gona (7 ) e Andreotti ( 5 ) . Sette interpellati hanno auspica­
to l'avvento di un «uomo nuovo*. Nella grande maggioran­
za i parroci hanno anche convenuto con lajdenuncia dei 
gesuiti sullo «smarrimento dei valon cristiani da parte della 
Do, e hanno mostrato di diffidare delle recenti aperture del 
Psi'al mondo cattolico, ntenute «poco sincere, in quanto 
ispirate a interessi elettorali*. 

I parroci 
tifano Forlani 
e diffidano 
deIPsi 

PAOLO BMNCA 

Tra i protagonisti i due uomini del caso Cirillo 
Uno è il leader del «correhtoné» di centro, che 
probabilemte esprimerà il nuovo segretario. L'al­
tro è ('«outsider» d i tutte te stagioni, che fino all 'ul­
t imo ha sperato d i saltar fuori come.^capdidato d i 
mediazione^ per sfuggire ai veti incrociati dei ca-
pibastone de. Si parla di Antonio Gava e Vincen­
zo Scotti: sono tra i protagonisti del più grave ca­
so giudiziario degli anni Ottanta, daffare Cirillo». 

VASILS 

pero, se si comportano come 
questi democristiani all'epo­
ca dei fatti, l'allora ministro 
dei Beni culturali Enzo Scotti, 
era avversano correntizio del-
l'on Gava E da fiero avversa­
rio, anzi con malizia da dela­
tore si comportò davanti al 
giudice Carlo Alemi che l'in­
terrogava per sapere come 
mai br e camomsti (pentiti e 
no) segnalino concordemen­
te i loro due nomi come quelli 
dei più importanti esponenti 
de napoletani che «trattaro­
no» Lui, Scotti, dalla famiglia 
Cirillo, ebbe - dichiara a ver­
bale - durante i giorni della 
trattativa solo una vibrante 
protesta telefonica per una 
certa proposta di legge sulla 
ricostruzione post-terremoto 

aW ROMA Vederti m qualche 
modo fianco a fianco, quanto 
meno nella stessa corrente, se 
non appaiati fino a qualche 
giorno addietro nei pronostici 
per la segreteria de, fa un po' 
d'impressione- Scotti e Gava 
nell indice dei nomi delta vo­
luminosa sentenza ordinanza 
di rinvio a giudizio sulle tratta­
tive per il «caso Cirillo- accu­
mulano un numero record di 
citazioni. Sono, infatti, tra i di­
rigenti de più citati da una 
moltitudine di testi come i no­
tori piloti dell'indecoroso pdl-
teggiamento con Raffaele Cu* 
lolo e le Br che portò alla libe­
razione dell'assessore regio­
nale campano, Ciro Cirillo 

Dagli amici ci guardi Iddio, 

Antonio Gava 

'che non sarebbe risultata gra­
dita ai br «Ricordo che la sera 
stessa della votazióne ai Sena­
to intervenne una telefonata 
del senatore Nicola Mancino 
(I attuale capogruppo de al 
Senato, ndr), il quale mi riferì 
di aver ricevuta una telefonata 
dell'aw. Di Siena, il quale a 
sua volta aveva manifestato la 
disapprovazione, della fami­
glici Cirillo per il testo appro­

vato al Senato tn quanto era 
pregiudizievole per la posizio­
ne di Cirillo». 

Contatti con la famiglia Ci-
nllo' «In una sola occasione». 
Ma - sentite questa - quell'u­
nico incontro avvenne -poi* 
che l'on. Antonio Gava ed altri 
mi avevano fatto rilevare che 
ero l'unico degli esponenti 
napoletani del partilo che non 
era andato ancora a casa di 
Cirillo*. Insomma chiedete a 
Gava, suggerisce questo Scotti 
in edizione di quattro-cinque 
anni fa, non ancora immerso 
nelle acque dorotee della 
stessa -correrne del Golfo* 
dell'attuale ministro dell'Inter­
no e del papabile segretano 
prossimo venturo. 

Poi c'è la stona degli incon­
tri nel carcere-albergo 'di 
Ascoli Piceno in-sala-colloqui 
in attesa della visita a Cutolo 
viene notato da un capo della 
'ndrangheta, Mano Giacobbe, 
«un uomo politico importante 
visto ripetutamente in tv, alto 
circa 1,75, capelli castano 
scuri, età tra i 40 e i 50 robu­
sto, parlava con inflessione 
napoletana'* Identikit, scriverà 
il giudice Alemt, sostanziai-

•mente jdentico a quello che 
Io stesso Cutolo traccerà, sep­
pur nfiutandosi di fate il nome 
dell'-eccellente- visitatore: 
«Considerando i nomi di poli­
tici campani di importanza 
nazionale fatti nel corso dell'i-
struttona sembra al giudice 
istruttore che la persona la cui 
fisionomia meglio corrispon­
da alla descrizione fatta da 
Cutolo e Giacobbe sia l'on. 
Scotu, anche se mancando da 
parte degli stessi l'indicazione 

'specifica del nome, non può 
affermarsi ciò in maniera del 
lutto categorica» 

Sette nghe che hanno pro­
vocato, come si sa, un espo­
sto di Scotti contro Alemi al 
Csm E non sembra un caso 
che, proprio in vista del giudi­
zio nei confronti del giudice 
napoletano l'organo di auto­
governo dei magistrati in que­
sti giorni sia stato attraversato 
da tensioni e grandi manovre. 
Comunque ci vuol meno di un 
mese perché tutto tomi alla 
luce del sole con l'inizio del 
dibattimento, già fissato per il 
sei marzo, a Napoli. Si nparle-
rà di quella torbida pagina di 
cronaca, anche se la Procura 

della Repubblica ha preventi­
vamente cercato di evitare 
scomode appanzioni pubbli­
che ai testi «eccellenti», dispo­
nendo semplicemente la lettu­
ra in aula delle dichiarazioni 
rese in istruttona Se tale 
orientamento prevarrà l'on. 
Gava non dovrà concedere un 
bis della bronzea deposizione 
che si può leggere tra le cane 
di Alemi. «lo non sono stato 
tenuto al corrente dell'arida* 
mento delle trattative con i br 
in quanto dal primo momento 
chiani ai familiari di Cinllo 
che la mia posizione di mini­
stro prima, e di capo della se­
gretena politica della De in un 
secondo momento, mi pone­
va in una situazione tale che 
l'unico mio intervento poteva 
essere solo quello di sollecita­
re le autonta competenti ad 
attivarsi al massimo nei limiti 
delle nspetiiye competenze*. 
Il riscatto? «Poiché si trattava 
di una questione pnvata della 
famiglia chiesi a Cirillo se 
avessero loro pnvatamente 
cacciato denaro (. ) Cirillo 
mi raccontò che della raccolta 
della somma si erano interes­
sati i suoi famitian. Non cono­
sco altn particolan sull'argo­

mento», 
Smentito da un,Altro teste 

su questa incredibile disinfor­
mazione l'on, C^v^vle^j^jE» 
indicato 'pressoché unanime­
mente» da diverse fonti, scrive 
Memi, come il pilota del pat­
teggiamento. Ma Gava eia 
ben più informato di quanto 
non ammetta. Alemì si è atti­
rato i fulmini disciplinari di 
Vassalli e De Mita con la rico­
struzione delNriteiTOgatoriQ* 
cui l'ostaggio venne sottopo­
sto . dallo stesso ministro al 
momento del rilascio. Alerai 
scrive che Cirillo venne sot­
tratto ad una pattuglia della 
Polstrada da un vicequestom 
che l'accompagnò a casa an­
ziché in Questura «proprio p4r 
dargli la possibilità d.'fclilanriì 
(o avere chiame)'"berte te 
idee sulla situazione e le ri* 
sposte che avrébpe. dovuto 
dare ai magistrati!, Qui giun­
sero «il medico penotf&l«, 
l'on Gava, altre autorità e 
quindi i sostituti procuratori 
delegati alle indagini ai quali 
non (vi consentito dì interroga­
re il Cmllo perché secondo il 
medico non in grado di e « t r e 
interrogato». 
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